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ALUNNI “SPAZZINI”
AD ARIGNANO
Alunni dell’elementare
arignanese “Lisa”, dalla terza
alla quinta, a caccia di
immondizia per le vie del centro,
con l’assistenza delle  maestre,
degli alpini Ana e dei donatori di
sangue Adav. «Avremmo voluto
arrivare fino al laghetto al fondo
di via Roma, ma causa pioggia ci
siamo fermati in piazza Vittorio
Veneto - spiegano le maestre - I
bimbi hanno raccolto qualche
sacchetto di cartacce e piccoli
rifiuti».

MARENTINO Una fattoria sociale,
laboratori per disabili, forse ospi-
talità per qualche migrante. Po-
trebbe essere questo il futuro del-
la “Casa dei Bimbi”, l’ex asilo di
Vernone, se verrà affidato gratui-
tamente all’associazione Libera
di don Luigi Ciotti.

Prima, però, occorrerà risolve-
re un problema di non poco con-
to: l’edificio si trova infatti sull’or-
lo di una frana, che nell’inverno
2009 ha fatto scivolare a valle una
fetta di terreno e messo a nudo u-
na porzione delle fondamenta.

Nei giorni scorsi il vicesinda-
co Bruno Corniglia è stato sul po-
sto insieme a Paola Fazzolari, re-
ferente di Libera per Villastello-
ne: «Un sopralluogo per verificare
le condizioni dell’edificio e le carat-
teristiche del terreno circostante -
spiega Corniglia - Serve per capi-
re quali potrebbero essere gli uti-
lizzi futuri della proprietà».

L’edificio è ampio, con i locali
disposti su due livelli: al pianter-
reno c’erano le aule dell’asilo, al
primo piano i dormitori e altre
stanze. C’è inoltre un corpo cen-
trale, dove abitavano le suore.

Paola Fazzolari conferma l’in-
teresse da parte di Libera, asso-
ciazione nata nel 1995 per anima-
re la società civile nella lotta alle
mafie e promuovere legalità e giu-
stizia: «Bisogna però valutare qua-
li sarebbero i costi per la ristruttu-
razione», specifica.

Il vicesindaco azzarda una ci-
fra: «Trecentomila euro. Le spese
maggiori saranno per fermare la
frana e per rifare il tetto, che è in di-
sfacimento».

Corniglia sottolinea di voler
condividere con i marentinesi la
decisione di concedere a Libera
l’ex asilo, in precedenza gestito da
suore ma ora inutilizzato da una
ventina d’anni: «A quel che sento
la gente è d’accordo, ma non vor-
rei che la decisione calasse dall’al-
to. Quindi se il progetto prenderà
forma faremo un’assemblea per il-
lustrarlo alla popolazione e coin-

volgerla».
In che modo? «Lo verificheremo

in base alle disponibilità. La prima
idea che mi viene in mente è di chie-
dere una mano agli agricoltori in
pensione, per avviare le coltivazio-
ni. In zona, poi, ci sono terreni a

gerbido, abbandonati da anni, che
potrebbero essere affidati a Libera
e rimessi in coltivazione».

Il destino dell’edificio infatti è
già parzialmente orientato. Quan-
do le suore se n’erano andate l’a-
vevano ceduto alla Regione, che a

sua volta l’aveva passato al Comu-
ne vincolandone però l’uso all’am-
bito socioassistenziale.

L’asilo e i suoi terreni come si
potrebbero valorizzare? «Penso in-
nanzi tutto a una fattoria sociale,
in cui lavorano persone con forme
di fragilità o di svantaggio psico-
fisico o sociale - risponde Paola
Fazzolari - Potrebbe specializzarsi
in produzioni a chilometri zero».
La fattoria sociale potrebbe inol-
tre promuovere corsi per disabi-
li, ed eventualmente ospitare un
piccolo numero di richiedenti a-
silo.

«Tutto dovrà però essere concor-
dato col Comune - prosegue l’espo-
nente di “Libera” - Se poi la pro-
prietà ci verrà affidata, dovremo
partecipare a bandi nazionali ed
europei per finanziare la messa in
sicurezza e la ristrutturazione del-
l’immobile. Non penso perciò che
il progetto diventerà operativo in
tempi brevi».

Enrico Bassignana

L’ex asilo di Vernone aspetta un nuovo destino

MONCUCCO

Strade e ponte
al riparo dalle frane
Al via a giorni i lavori per siste-
mare le strade Pogliano, Rivalta
e il ponte di strada Moglia. Cir-
ca tre anni fa, avevano subito
frane importanti, in seguito a
forti precipitazioni. «L’interven-
to serve per mettere al riparo
quei tragitti da problemi analo-
ghi in futuro – dice il sindaco di
Moncucco Luigi Rigon – Le car-
reggiate saranno rinforzate con
palificazioni sotterranee». 
Diverso il discorso del ponte di
frazione Moglia, che sarà rico-
struito (appalto 160.000 euro)
dall’impresa Pietro Succio di A-
sti. L’intero importo sarà finan-
ziato dalla Regione. E’ stato di-
sposto dal commissario per
l’attuazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeo-
logico, Pietro Giovanni Bocca.

ARIGNANO Il parcheggio davan-
ti a casa è malandato? Nessun
problema, basta asfaltarlo. Il Co-
mune non mette un quattrino
ma, bontà sua, concede l’autoriz-
zazione.

Succede nell’area artigianale,
in via dell’Industria 2. La Leo-
plast, azienda che produce astuc-
ci per cosmetici, in plastica e in
bioplastica (di origine vegetale,
riciclabile), è nel suo settore tra
i leader in Europa: «La storia del
parcheggio si trascina da anni -
afferma Graziano Reggiani, il ge-
neral manager - E’ inghiaiato e
pieno di buche: tutto una pozzan-
ghera con la brutta stagione,
mentre dalla primavera all’au-

tunno crescono le erbacce».
Così, quando deve ricevere i

soci francesi, oppure i responsa-
bili acquisti dei clienti (per e-
sempio Bottega Verde, L’Oréal,
Pupa, Kiko, L’Erbolario), Reggia-
ni mette mano al decespugliato-
re per fare un po’ di pulizia.

«Non mi pare logico che, in
un’area industriale, si sia asfal-
tata la strada e non il parcheg-
gio. Ma dopo aver tanto insistito
col Comune, a partire da quando
era sindaco Enzo Ferrero e ora
con Domenica Barisano, ho deci-
so di prendere in mano la questio-
ne».

La Leoplast ha fatto redigere
un progetto per l’asfaltatura: il

parcheggio sarà inoltre consoli-
dato per un agevole transito dei
bilici che portano la materia pri-
ma e ritirano il prodotto finito.
«Spenderò in tutto sui 10.000 eu-
ro, ma se non altro l’accesso alla
mia azienda sarà all’onor del
mondo».

Il sindaco Domenica Barisano
allarga le braccia: «Conosco be-
ne la situazione della strada. Al
momento, però, i soldi per quel la-
voro non ci sono. Per cui ho detto
a Reggiani che nell’immediato
non avremmo potuto fare niente,
ma che se avesse avuto pazienza
avremmo messo in programma
anche quell’intervento».

Reggiani, però, la pazienza

pensa di averla esaurita: «Siamo
qui da dieci anni e la situazione
non è cambiata». A un certo pun-
to ha anche pensato di trasferi-
re l’azienda: decisione che si è
poi concretizzata solo in parte,
col trasloco nel Cremasco di u-
na parte della produzione.

La Leoplast resta però una del-
le imprese arignanesi più impor-
tanti: ha 20 addetti fissi, cui si
aggiungono lavoratori interina-
li nei periodi di maggior lavoro.
«Capisco che i Comuni non abbia-
no risorse - conclude Reggiani -
Ma le aziende sane sono un patri-
monio di tutti. E anche i Comuni,
per la loro parte, dovrebbero da-
re una mano».

ARIGNANO - Il  Comune non mette un euro, ma autorizza la Leoplast a sistemare l’area davanti all’azienda

Ora basta: mi asfalto il posteggio

BALDISSERO - Eletti Regina del Cari e Garson 

Vanessa e Giulio coppia regale
vestono le tradizioni contadine
BALDISSERO Lei restaura mo-
bili per passione, lui è un av-
vocato che si occupa di tribu-
ti, ma da venti giorni sono Re-
gina e Garson e non hanno più
un momento libero. Il primo
weekend di ottobre si è svolta
la 62ª Sagra dell’Uva a Baldis-
sero e, come tradizione, è sta-
ta eletta la coppia regale lega-
ta al vino Cari. 

Vanessa Cerutti, 37 anni, è
la Regina, Giulio Risso, 38, è
il suo Garson. Nella finzione
storica come nella vita, dato
che i due sono sposati e han-
no un bambino, Gioele, di 5
anni e mezzo, anche lui vesti-
to con cappa e abiti d’epoca
per accompagnare mamma e
papà in giro per le manifesta-
zioni.

Un tour de force che negli
scorsi fine settimana li ha già
portati ad Andezeno, Rivalba
e Coazze. Domenica prossima,
invece, saranno a Castelnuo-

vo, a incarnare con orgoglio
la storia di Baldissero. «Ne sa-
pevo poco di questi personaggi
- ammette Vanessa - ma sono
una persona a cui le tradizio-
ni piacciono ed essere stata scel-
ta per mantenerle in vita mi
rende molto orgogliosa». 

La scelta è avvenuta su con-
siglio di Carlo Napione, tra gli
organizzatori della sagra.
«Non sapevamo bene cosa ci a-
spettasse e siamo stati catapul-
tati in un mondo che è molto
più serio e profondo di quanto
pensassimo», confessa Giulio.

Tra i compiti di Regina e
Garson, infatti, c’è quello di
partecipare alle varie feste e
sagre di zona, dove accorrono
tutte le maschere più signifi-
cative dei paesi vicini. «Mi
hanno insegnato molto sulla
passione che ci vuole per inter-
pretare questi ruoli e sull’im-
portanza che rivestono per la
storia locale», spiega la neo-e-

letta. «C’è chi ha un’anzianità
di servizio pazzesca: il Re Pepe-
rone di Carmagnola è in cari-
ca da 25 anni - interviene il
marito - Noi siamo gli ultimi
arrivati». 

Vanessa e Giulio si sono tra-

sferiti a Baldissero da un paio
d’anni, prima abitavano a To-
rino, vicino a strada Superga.
«Eravamo ai piedi della colli-
na, ora ci siamo saliti e qui ab-
biamo trovato la nostra dimen-
sione extralavorativa, uno spi-

rito di comunità che nella me-
tropoli non esiste», afferma
soddisfatto il Garson.

Ancora si devono abituare
al nuovo ruolo («per strada
tutti mi salutano dicendo ‘ciao
Regina’ e per me è parecchio

strano»), ma hanno intenzio-
ne di rispettarlo fino in fondo.
«Avremo ancora un paio di
weekend impegnati, poi pausa
fino a gennaio, quando comin-
ciano le feste pre-Carnevale. Il
boom sarà con le sagre in pri-
mavera e in estate, non saremo
praticamente mai a casa».

Il meccanismo è semplice.
La Regina del Cari e il suo
Garson partecipano a un even-
to dove incontrano le masche-
re degli altri paesi che, in vi-
sta della festa del proprio bor-
go, lasciano a mano un invito
in busta chiusa. Quasi impos-
sibile rifiutare, per cui nel fi-
ne settimana bisogna rivestir-
si con gli abiti medievali. I ve-
stiti sono stati confezionati su
misura e ogni eletto può arric-
chire il costume con dettagli
personali. «Trattandosi della
Regina del Cari, stavo pensan-
do a una coroncina d’uva...».

Marco Parella

Vanessa Cerutti e Giulio Risso
interpretano le due maschere
baldisseresi

MONCUCCO - Espone il fotografo Fabrizio Moglia

MONCUCCO Fauna del Piemon-
te, animali dal mondo e civetta
delle nevi. Il Castello ospita “W-
PA Wild life photo art 2015”, mo-
stra del fotografo naturalista
moncucchese Fabrizio Moglia.
Inaugurazione domenica alle 15;
sarà poi visitabile fino a dome-
nica 29 novembre,
nei fine settimana, in
orario 10/19. Nei
giorni feriali solo su
prenotazione: fmo-
glia@naturecolors.it,
o 340/76.49.738. In-
gresso libero.

Moglia, classe
1963, vive in frazione
Moglia, al civico 19.
E’ presidente del
Gruppo Venco Spa, a-
zienda informatica
di via Reiss Romoli,
a Torino, ed è considerato uno
dei migliori fotografi naturali-
sti italiani. Collabora con nume-
rose riviste nazionali estere. Le
sue immagini e i suoi articoli
sono apparsi sul Times, il Guar-
dian, Focus Wild e altre riviste.
Quest’anno ha vinto il premio
Dubai HIPA International pho-
tography award nella categoria
“Life in Colour”.

«Nel tempo libero coltivo
l’hobby della fotografia – raccon-
ta – Ho voluto organizzare una
mostra al Castello per rendere o-
maggio al paese dove vivo, che è
anche quello d’origine di mio pa-
dre».

Nelle sale del maniero por-
terà un centinaio di
scatti, realizzati negli
ultimi 10 anni. Il for-
mato è 70x100. «Ri-
traggono la natura e
la fauna del Piemon-
te e di altre parti d’I-
talia e del mondo, Ca-
nada, Alaska, Africa,
Kamchatka, Sud A-
merica, Finlandia. In
ogni immagine si può
vedere la mia passio-
ne per la natura».

Completano la mo-
stra, 13 acquerelli della figlia
Giulia, intitolate Yellowstone
Paintings. «Ritraggono alcuni a-
nimali del parco nazionale di Yel-
lowstone, negli Stati Uniti, e so-
no realizzati a tecnica mista».

Giulia Moglia è illustratrice,
laureata allo Ied (Istituto euro-
peo di design). Come il papà, an-
che lei ha firmato mostre di pre-
stigio internazionale.

Il fotografo naturalista Fabrizio Moglia

Animali dal mondo
in mostra al castello

Fattoria e attività per disabili 
A Libera l’ex asilo di Vernone?
La struttura, inutilizzata da vent’anni, potrebbe essere affidata
Ma prima vanno sistemate le fondamenta, compromesse da una frana
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